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Scopo del seguente lavoro è stato quello di analizzare le modificazioni socio-economiche avvenute nella c.d. “area metropolitana torinese” durante gli anni Settanta. Utilizzando i dati censuari e le informazioni reperibili presso la Camera di Commercio di Torino, è stato possibile delineare un quadro abbastanza preciso dei cambiamenti avvenuti e delle tendenze cittadine in un periodo di forti trasformazioni strutturali dell’economia torinese e nazionale.

Cause principali del riassestamento di equilibri ormai consolidati risultarono essere sia fattori esogeni, quali la crisi petrolifera del 1973, sia fattori interni al sistema industriale torinese. Questi ultimi riguardarono in particolare la struttura stessa del capitalismo cittadino, caratterizzato in maniera evidente dalla presenza di poche grandi imprese, che impiegavano da sole oltre il 60% degli occupati dell’industria dell’area metropolitana, e da una miriade di piccole imprese legate in maniera diretta alle prime. La crescita economica degli anni Sessanta aveva inoltre sclerotizzato l’apparato produttivo torinese per cui molte aziende risultarono incapaci di rinnovare la propria struttura ai nuovi stimoli del mondo esterno.

Durante gli anni Settanta si assistette pertanto a un processo di profonda ristrutturazione industriale incentrato sul decentramento produttivo e territoriale e sull’espulsione dei lavoratori in eccedenza. La struttura industriale dei primi anni Ottanta si presentava quindi in grado di recuperare la perduta competitività sia a livello nazionale che internazionale. I principali effetti  di tale processo si evidenziano nella crescita delle localizzazioni industriali nella Seconda cintura cittadina e dallo sviluppo del settore dei servizi, verso il quale affluirono parte degli occupati espulsi dal settore industriale.

